
56 L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
riform ato per gclofia per inoltrare 
che. la R epública non dipende dal 
d oge che non ne è che vn m em bro 
fem pliee, com e gli a lu i G entiluom i­
ni E per la ftd la  ragione, quando 
è liTenrè i M iniftri non lad an o d ’im ­
piegare il  tito lo  ordinario di ierenif- 
iìm o P tencipe, c di ferenirà, perche 
il  P ren cipe è occunquc fi trova la 
fìgrioria.

Ceremo- ¡J C o lle g io  fi leva, e fi fcuopre pes

Colle -o ^ unc‘°  l>aPa> ¿ A m baicia- 
' V£>l0rori dell« C o ro n e iubiro, che appa- 

rifeon o alla porta della fala, c che fan­
no la prima rinerenza; m à il D o g e non 
fi leva  la berretta, il che non f i ,  che 

per i  Prencipi íovrani» i Prencipi del 
{angue di Francia, ed i C ardinali G li  
A m bafciacori fiedono alla delira del 
D o g e . G li Atnbarciadori de’ duchi 
anno bene lo  Hello lu eg o , mà il C o l­
leg io  non fi leva, che al fecondo loro  
l’a lato, che fi f i  nel m ezo  delia fala, 
e non fi tiene diritto parim ente alla 
lo ro  vfeita, che fino alla feconda r i­
verenza. T u tti li G en erali ilrailicri 
occupano altresì il lu o g o  degli A m -

bafeiatfo


